
l'Unità - VITA ITALIANA MARTEDÌ 
5 AGOSTO 1986 

Rino Nlcolosi Calogero Marinino 

Dopo la crisi lampo del governo regionale 

Sicilia, lo scontro 
adesso contrappone 
Nicolosi e Mannino 

Stamane nuova seduta dell'assemblea 
Una dura nota della segreteria del Pei 

PALERMO — Ricucitura, 
rimpasto o dimissioni. Sono 
queste le tre Ipotesi sul futu
ro del governo Nicolosi, pre
se in esame dal vertice del 
pentapartito rnlzlato ieri, nel 
tardo pomeriggio, presso la 
sede del gruppo parlamenta
re della Democrazia cristia
na a Palazzo dei Normanni. 

Al summit si è arrivati in 
un'atmosfera invelenita dal
la crisi record della seconda 
giunta guidata da Rino Nl
colosi, al quale il liberale 
Franco Martino aveva invia
to venerdì la lettera di dimis
sioni per protestare contro 
l'alto numero di franchi tira
tori che appena 12 ore prima 
aveva caratterizzato l'elezio
ne degli assessori a Sala 
d'Ercole. 

Polemiche aspre, divisioni 
profonde si sono susseguite 
in questi ultimi giorni nei 
rapporti non solo fra i partiti 
della maggioranza ma anche 
fra quelli delle varie correnti 
Interne. 

Entro questa mattina però 
11 pentapartito dovrà presen
tarsi con uan soluzione che 
consenta di affrontare l'esa
me d'aula. Alle 10, infatti, 1 
90 deputati di Sala d'Ercole 
sono stati convocati per la 
quarta seduta della decima 
legislatura dell'Assemblea 
regionale. 

Per 1 comunisti ila crisi del 
secondo governo Nicolosi è 
una conseguenza del modo 
di formazione della giunta, 
fondata soltanto su un patto 
di potere e sul vuoto di Idee e 
di programmi*. In un docu
mento la segreteria regiona
le del Pel insiste sulla richie
sta avanzata dal capogruppo 
all'Ars Gianni Parisi, di di
missioni del presidente Nlco
losi e di tutti gli assessori. 
«Pur di mantenere In vita un 
pentapartito squalificato ed 
impotente — è scritto nella 
nota comunista — si rischia 
di condannare la Sicilia a 
una ulteriore fase di immo
bilismo e di paralisi. Anche 
negli enti locali questa for

mula si trascina a danno del
la efficienza e della vivibilità 
delle grandi città». 

La nota della segreteria 
regionale comunista indica 
anche la via d'uscita a que
sta situazione: «L'unico mo
do è quello di prendere atto 
del fallimento del pentapar
tito e di ricominciare a di
scutere, senza pregiudiziali 
per nessuno, sul programmi 
e sulle grandi scelte». 

E sulla questione comuni
sta all'Interno del pentapar
tito le posizioni sono diver
genti. Lo ha ricordato il mi
nistro socialdemocratico 
Carlo Vlzzlnl, che già In 
campagna elettorale aveva 
affermato la necessità «di un 
ampio e serio confronto fra 
tutte le forze autonomlste». 

«Allora però fui sommerso 
dalle urla e dalle minacce dei 
gendarmi del pentapartito di 
ferro» — ha dichiarato dopo 
che la maggioranza ha di
mostrato al primo impegno 
serio, l'elezione degli asses
sori, di essere fragile come 11 
cristallo, ma non altrettanto 
trasparente. 

Di certo infatti c'è che le 
spaccature all'interno del 
pentapartito aumentano. La 
più recente è in casa demo
cristiana e registra il pro
gressivo allontanamento del 
segretario regionale della De 
Mannino dal presidente Nl
colosi. Entrambi uomini del 
«rinnovamento», citati am
piamente da De Mita duran
te la campagna elettorale co
me simboli della capacità del 
Eartito di rigenerarsi, sem-

ravano aver stretto un rigi
do patto d'azione. D'improv
viso è arrivato 11 raffredda
mento. Lo scontro fra i due 
Supini siciliani di De Mita si 

aperto sul congelamento 
della rappresentanza scudo-
crociata al governo. Nicolosi 
avrebbe voluto cambiare 
qualche cavallo. Per Manni
no l'imperativo era far pre
sto e bene. Ma, come si sa, 1 
due termini difficilmente 
riescono a stare Insieme. 

Roberto Leone 

Gli amministratori negano la piazza 

Comiso, un concerto jazz 
fa litigare Nato e Comune 
COMISO (Ragusa)—IVa l'amministrazione comunale dì Comiso, 
retta da una giunta di sinistra a guida socialista, e i militari della 
base missilistica è scoppiato un «conflitto» che ha per oggetto, per 
fortuna, soltanto la disponibilità della piazza principale per un 
concerto jazz dell'orchestra della Nato. Il Comune non l'ha conces
sa e ì militari hanno trovato da ridire sulla decisione. Ma gli 
amministratori hanno controreplicato avanzando un ampio con
tenzioso: i militari utilizzano la discarica ma non pagano il relativo 
canone come tutti gli altri cittadini, hanno trivellato pozzi d'acqua 
all'interno dell'aeroporto facendo diminuire la portata di quelli 
utilizzati per l'approvvigionamento della città, vengono fatte as
sunzioni e dati appalti con una palese discriminazione nei con
fronti dei comisam. 

Polemiche a parte, in questi giorni sono state compiute nuove 
esercitazioni con i «Tel» U gigante*chi trasportatori-elevatori) che 
sono usciti dalla base sostando nelle zone circostanti. I movimenti 
pacifisti hanno preannuncUto per metà agosto un convegno sulle 
servitù militari. 

Al processo sull'uccisione di Peci emerge l'ambiguo ruolo dell'ex criminologo 

Sempre più sospetti su Senzani 
«Era una pedina mossa da altri» 
Il dibattimento, che è stato rinviato a settembre, conferma l'ipotesi che il capo «movimentista» non abbia agito per 
motivi ideologici - Decideva per conto di altri capi br o dei servizi segreti? - Due pentiti inguaiano un imputato 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Il processo Peci va In 
ferie. Riprenderà 11 2 settembre con 
la requisitoria del PM. 

Ma la prima fase dibattimentale si 
lascia alle spalle un mese di udienze 
ricche di colpi di scena, di momenti 
drammatici (come quelli vissuti nel 
giorno della testimonianza del fami
liari di Roberto Peci) e, soprattutto, 
con due nodi ancora non completa
mente sciolti. Il primo riguarda la 
posizione di un imputato più diretta
mente legato al sequestro, 11 secondo 
la figura di Giovanni Senzani, ap
parsa per niente nitida all'interno 
dell'organizzazione br. Anzi, più 11 
processo va avanti e più si conferma
no 1 tanti sospetti su questo «strano» 
capo brigatista, considerato, avven
turiero. «pedina» di qualcuno non ne
cessariamente br. Vediamo. Il primo 
nodo, si riferisce a Stefano Pedrelll, 
falconarese, impenato nel disperato 
tentativo di dimostrare la propria 
estraneità al fatti, anche se secondo 
l'accusa avrebbe fatto parte del com
mando che il 10 giugno di cinque an
ni fa sequestrò a S.Benedetto del 
Tronto Roberto Peci. Petrelll nega 
tutto, l'appartenenza alle br e il suo 
coinvolgimento nell'operazione Pe

ci. Sostiene di essere vittima di una 
macchinazione. 

Stando però a quanto si è visto e 
sentito in dlbattlmentola sua posi
zione appare al contrario molto 
compromessa. Soprattutto sopo le 
deposizioni rese Ieri da due pentiti, 1 
napoletani Giovanni Plazlo e Ferdi
nando Pironi, compagni di carcere di 
Petrelll nel 1982 a Tranl. Plazlo ha 
raccontato che Petrelll era un «Inter
no» alle br e che si dava per scontato 
che avesse partecipato al sequestro 
di Roberto Peci. 

E Senzani? Dal processo, senza 
dubbio è venuta fuori una figura di 
brigatista rosso con molte ombre e 
sospetti, tra cui quello di essere ma
novrato da altri. Forse dal servizi se
greti. Un br quantomeno fuori dal 
canoni tradizionali, avventurista, 
avido di potere, Intrigante, dlsobbe-
dlente ed inviso all'organizzazione 
che, infatti, del criminologo ex con
sulente del ministero di Grazia e 
Giustizia non si fidava. Fin dal se
questro Cirillo, come ha raccontato 
nelle udienze scorse Antonio Sava
sta. Guarda caso, fino dal sequestro 
per 11 cui «buon esito» si prodigarono 
agenti segreti, camorristi ed espo
nenti politlcle che vide Senzani inta

scare, alla fine, una bella somma per 
Il riscatto dell'esponente De. Le br 
non si fidavano di lui, eppure Senza
ni era riuscito ad accumulare su di 
se responsabilità di azioni sempre 
più spettacolari, tanto da poter orga
nizzare il sequestro e l'uccisione di 
Roberto Peci. Qualcuno ha definito 
11 fronte delle carceri-gestione Sen
zani, come «l'ala ambigua delle br», 
altri come «gli ultimi opportunisti 
della lotta armata». Recentemente, 
su un quotidiano, neppure 11 brlgatl-
staValerlo Moruccl ha risparmiato 
critiche a Senzani. «Coloro che han
no eseguito l'assassinio di Roberto 
Peci — ha dichiarato — non erano 
più brigatisti, ma un gruppetto di 
esaltati che si è buttato nelle azioni 
più assurde per coprire il proprio 
vuoto politco». Antonio Savasta, ve
nuto ad Ancona a deporre in qualità 
di testimone, ha definito Senzani co
me una pedina, mossa da altri, da 
brigatisti all'interno delle carceri. 
Ha fatto 1 nomi di Francescani, 
Ognibene e dello stesso Curdo. Una 
pedina, dal momento che ha precisa
to la sua storia all'Interno delle br è 
ben misera cosa. Ma allora, come si 
spiega la libertà di movimento di cui 
Senzani ha goduto per portare a ter

mine le sue azioni? Non è che dietro 
a Senzani ci sia stata la mano di 
qualcuno che con le br non aveva 
niente a che fare ma che aveva co
munque Interesse a controllarle, 
manipolarle ed orientarle? Il Pm del 
processo di Ancona, Mario Mandrel-
11, pare che abbia, in proposito, le 
idee chiare. Per lo meno lo ha fatto 
Intuire. Una domanda da lui rivolta 
a Savasta è stata quanto mal esplici
ta. «Il fronte delle carceri, fin dal se
questro Cirillo — ha detto — era se
parato dalle br, impegnate in quell'e
poca In una vivacissima disputa po
litica che sfociò nella spaccatura tra 
cosiddetti movimentisti e militaristi. 
Senzani si inserì nel dlbatltto come 
un parassita e ne approfittò. Ha mal 
avuto li sospetto — ha chiesto 11 Pm 
a Savasta — che Senzani fosse Ispi
rato da una fonte diversa da quella 
Ideologica?». Savasta, imbarazzas
simo, se l'è cavata precisando che lui 
ha parlato di «pedina» e non di «pa
rassita» e che comunque il propble-
ma non se lo era mal posto in questi 
termini. Tutto qui. Difficile non co
gliere nella domanda del Pm l'Ipote
si che ad Ispirare Senzani possa esse
re stato un servizio segreto non me
glio Identificato. 

Franco De Felice 

Nella Locride quarto sequestro dall'inizio dell'anno 

Donna rapita e poi subito liberata 
Sandra Mallamo, 31 anni, figlia di un farmacista era stata prelevata dai banditi mentre tornava a casa - Da 
diversi mesi nel mirino i medici calabresi - In serata è stato risolutivo l'intervento della polizia 

REGGIO CALABRIA — La 
figlia di un farmacista di Ar
dore (Reggio Calabria), San
dra Mallamo, di 32 anni, è 
stata rapita ieri pomeriggio 
alla periferia di Locri. Era a 
bordo della sua automobile e 
stava rientrando a casa. In 
serata, quando ormai del 
banditi sembravano essersi 
perse le tracce, la polizia è 
riuscita a rintracciarli e a li
berare la ragazza. Ancora 
una volta nel mirino sono 
farmacisti e medici. Secondo 
quanto ha riferito l'unico te
stimone del fatto, l'automo
bile sulla quale sì trovava 
Sandra Mallamo è stata 
tamponata violentemente 
da una Fiat «Uno» metalliz
zata. Quando Sandra Malla
mo è scesa dalla sua auto
mobile per constatare 1 dan
ni, dalla «Uno» sono usciti tre 
giovani. I banditi, tutti a vol
to scoperto ed armati di pi
stole, l'hanno caricata a for
za sulla Fiat per poi ripartire 
a tutta velocità. In tutta la 
Locride sono state effettuate 
battute dei carabinlri coa
diuvati da un elicottero che 

coordinava dall'alto le ricer
che. 

Sandra Mallamo è la quar
ta persona rapita in Calabria 
dall'inizio dell'anno. Il 19 
febbrao li presidente dell'As
sociazione del farmacisti 
reggini, Antonio Curia, di 67 
anni, fu sequestrato davanti 
all'ingresso della sua abita
zione a Reggio Calabria. Per 
protestare contro 11 rapi
mento di Curia, 1 farmacisti 
reggini, una categoria che in 
questi anni è stata più volte 
colpita dal sequestratori, 
proclamarono la serrata de
gli esercizi In tutta la provin

cia. La protesta rientrò dopo 
un incontro del farmacisti 
con il ministro dell'Interno 
Scalfaro, che assicurò un au
mento delle forze dell'ordine 
In Calabria. 

La notte tra 11 13 e il 14 
luglio, a Stignano (Reggio' 
Calabria) è stato rapito da 
tre uomini armati il medico 
Ponzlano Salerno, di 61 anni, 
che ha 11 suo studio a Catan
zaro. -" 

A ventlquattr*ore di di
stanza, un gruppo di banditi 
sequestrò a Clnquefrondl 

Seggio Calabria) l'avvocato 
ichele Belzltl, di 60 anni, 

nella sua abitazione. Sandra 
Mallamo è impiegata nel
l'ufficio del registro di Locri. 
Secondo gli inquirenti non è 
da escludere che 1 rapitori 
abbiano seguito la donna sin 
dalla sua uscita dall'ufficio. 

Sandra Mallamo è figlia di 
Vincenzo Mallamo, titolare 
di una farmacia di Ardore. 
Alcuni anni fa egli sfuggi ad 
un tentativo di sequestro di 
persona. Alcuni banditi, 
quasi all'orarlo di chiusura, 
entrarono nella farmacia 
con l'intento di rapirlo. I 

Disperso bimotore nei Caraibi: a bordo due italiani 
KINGSTOWN (Isola di S. Vincent) — Un bimo
tore che si apprestava ad atterrare all'aeroporto 
di Kingstown con 13 persone a bordo ha fatto 
perdere le sue tracce da domenica sera. Nella 
lista dei passeggeri ci sono anche due italiani di 
cui però non si conosce l'identità. Col passare 
delle ore acquista putroppo sempre più consi
stenza l'ipotesi che l'aereo sia precipitato in ma
re. Le ricerche intraprese dai guardacoste di S. 
Vincent (situata 300 chilometri a Nord del Vene

zuela) e della vicina isola caraibica di Trinidad, 
nonché da aerei e imbarcazioni private, Bono ri-
sulate finora infruttuose. Le ultime notìzie del
l'apparecchio, un otter da 19 posti, appartenente 
alla aviolinea caraibica Liat, risalgono alle 20,30 
di domenica. Il velivolo, proveniente dall'Isola di 
Santa Lucia, per ragioni sconosciute aveva inter
rotto bruscamente la manovra di atterraggio nel 
mezzo di un violento temporale, virando verso il 
mare. Oltre ai due italiani a bordo c'era l'ex mini
stro degli Esteri dell'isola. 

banditi però sbagliarono 
persona, sequestrando un 
commesso, che fu rilasciato 
l'Indomani quando 1 banditi 
si resero conto dell'errore. 
Sandra Mallamo è la secon
da donna di Ardore ad essere 
sequestrata a scopo di estor
sione. Il 23 agosto del 1984 fu 
rapita Liliana Marando, an
ch'essa figlia di un farmaci
sta. La ragazza fu rilasciata 
1129 gennaio successivo, do
po 11 pagamento di un forte 
riscatto. 

In relazione al sequetro di 
Sandra Mallamo, 11 presi
dente del consiglio regionale 
della Calabria, Anton Giulio 
Galatl, aveva fatto una di
chiarazione nella quale af
fermava che «diventa sem-
fire più insostenibile e intol-
erablle la condizione di di

sprezzo della dignità dell'uo
mo ed è sempre più rifiutata 
l'Incapacità, e comunque, l'i
nadeguatezza del mezzi e de
gli strumenti di lotta alla cri
minalità organizzata. Il no
stro — aveva aggiunto Gala
tl — non è un grido d'allar
me, ma la convìnta doman
da di un'azione energica e 
decisa». 

CATANZARO — In tutti que
sti anni, nel fitto sottobosco 
delle assunzioni clientelali, ha 
prosperato uno spregiudicato 
esercito di faccendieri che, van
tando o millantando amicizie 
in «alto loco* ha spillato centi
naia di milioni di lire a quanti 
pur di avere un posto preferiva
no pagare in silenzio salate tan-
§entì per sfuggire al «destino» 

i disoccupati che. in Calabria, 
interessa decine di migliaia di 
giovani e ragazze. Dopo le pri
me denunce dei sindacati, co
minciano a piovere le prime de
nunce. Elio e Maria Rita Gi
glioni, Francesco De Angeiis e 
Giuseppe Rosselli, di Gimiglia-
no, un antico centro dei!a me
dia valle del Coracc, a 18 chilo
metri da Catanzaro, hanno de
nunciato alla Procura della Re
pubblica presso il Tribunale di 
Catanzaro di essere rimasti vit
time di un raggiro, operato ai 
loro danni da Giuseppe Santo
ro, un ex vigile urbano di Ca
tanzaro. 

La vicenda ha inizio nei cor-

Raccomandazioni offresi: 
denunciato un ex vigile 

ridoi dello stesso Tribunale di 
Catanzaro dove il Gigliotti, au
tista presso il Tribunale, aveva 
avuto occasione di conoscere il 
Santoro, assiduo frequentatore 
della Corte di Appello: sono in 
ottime relazioni con persone 
importanti — gli dice il Santo
ro — e mi è possibile sistemare 
diverse persone dietro compen
si necessari per ottenere ì favo
ri. In considerazione della no
stra amicizia, per tua sorella 
Anna Rita, non voglio niente. 
La farò assumere presso il Me
dio Credito calabrese. Il Santo
ro, per dare maggiore credibili
tà alle sue affermazioni, dice di 

essere della segreteria dell'ono
revole Zavettieri (Psi) il quale, 
però, sostiene di non conoscer
lo affatto. A maggio, un tele
gramma inviato da Reggio Ca
labria ad Anna Rita Gigliotti e 
firmato da tale Scuffi, annun
cia: «Comunichiamo affettuoso 
interessamento sua domanda 
assunzione. Segue raccoman
dazione per Zavettieri». Il tele
gramma ha l'effetto di una 
bomba: il Santoro, quasi per ca
so, si fa vivo preno il Gigliotti 
dicendogli che se voleva favori
re qualche amico nella sanità o 
nella forestazione bisognava fa
te presto, al massimo entro la 

fine di maggio. Giglioni, fa 
rientrare precipitosamente dal
la Svizzera Francesco Lopez e 
suo cognato Luigi Alessio i qua
li, il 20 maggio scorso, versano 
al Santoro diecimila franchi 
svizzeri il primo ed otto milioni 
di lire in vaglia postali il secon
do. Altri tre milioni e mezzo, 
più una Fiat usata, il Santoro 
ottiene dall'ex carabiniere Giu
seppe Rosselli. Gli interessati 
premono: col Santoro vanno 
presso gli uffici regionali, poi 
alla sede della Giunta per in
contrarsi direttamente con l'as
sessore Palamara. Tutto va be
ne, riconferma il Santoro ma, 

l'assessore non può riceverci 
perché impegnato. Ci vediamo 
a giorni. Ai primi di giugno, il 
Santoro esce raggiante con una 
busta gialla: qui et sono gli elen
chi, ci vediamo a Gagliano e lì 
parla con una impiegata. L'ave
va, però, soltanto salutata co
me accerteranno in seguito gli 
interessati. A questo punto i so
spetti dell'imbroglio diventano 
certezze. Si appura che l'onore
vole Zavettien non conosce il 
Santoro, e l'assessore Palamara 
lo conosce solo di nome. Sco
perto il giocot il Santoro pro
mette di restituire i ventuno 
milioni con gli interessi: poi ci 
ripensa. Se mi denuncerete mi 
vendicherò facendovi sparire. 
Ci penseranno i miei parenti 
manosi. Nonostante la minac
cia i truffati si sono rivolti alia 
magistratura di Catanzaro che 
ha avviato, in questi giorni, im
mediate ed approfondite inda
gini sulla «vendita* di posti 
presso gli uffici regionali. 

Enzo Lacaria 

Per il Pei e la stampa comunista 

Sottoscrizione: 
siamo al 27,91% 
È Rieti la prima 

federazione 
ROMA—Alla nona settimana di sottoscrizione per il partito e la 
stampa comunista, la cifra raccolta fra le federazioni italiane ed 
estere è di 11.330.762.000 lire, pari al 27,91 percento dell'obiettivo 
stabilito. Fra le federazioni del Pel che $1 sono distinte per la 
sollecitudine con la quale hanno raccolto i fondi e che più si sono 
avvicinate all'obiettivo, ci nono Rieti con il 77,22%, Rimlni 

S7,12%), Aosta (54,68%) seguita a ruota da Modena con il 
,41% e poi via di seguito tutte le altre federazioni fino a quella 

di Caltantssetu che può anche lei vantare un primato, ma que
sta volta in negativo avendo raccolto lo 0,31%. Riorganizzando 
le percentuali in dati regionali al primo posto troviamo la Valle 
D'Aosta col 54,68%, seguita dall'Emilia Romagna (43,58%). Tra 
le federazioni e le organizzazioni minori estere che hanno rac
colto complessivamente 77.100.000 lire è la Svezia che vanta il 
primato con il 30%. 

Mnt nati* 

RIETI 
RIUNÌ 
AOSTA 
MODENA 
MOIA 
CUNEO 
FERRARA 
RAV 
BOLOGNA 
OGUASTRA 
TRAPANI 
PERUGIA 
PISA 
VERCEUI 
NUORO 
SAVONA 
rSERNlA 
CAMPOBASSO 
IA SPESA 
SALERNO 
DELLA GALLURA 
PORDENONE 
PIACENZA 
CREMA 
COMO 
MILANO 
SIENA 
R. EMILIA 
AGRIGENTO 

39.770.000 
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1584.121000 
200.181.000 
52.000.000 
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460.327.000 
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250.000.000 
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30510.000 

150536.000 
17.465000 
20.000.000 
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12.600.000 
38510.000 
70.451.000 
27.506000 
75525.000 
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208.800.000 
470.748.000 
34.156.001 
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47J1 
45,61 
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37.66 
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35.71 
34.41 
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33.16 
32.95 
3256 
31.40 
31.13 
30.73 
30.69 
30.63 
30.39 
3037 

SjS 
29,79 
29170 

PESARO 
VIAREGGIO 
TERNI 
VARESE 
FIRENZE 
LECCO 
BARI 
CAR80NA 
TIVOLI 
BERGAMO 
BWN0GI 
PISTOIA 
LODI 
FOGGIA 
PRATO 
BOLZANO 
CROTONE 
M. CARRARA 
LIVORNO 

W 

165.307.000 29.52 
40.000.000 2859 

121.760.000 2856 
110.000.000 28.13 
535.000.000 27,79 
37.500.000 2717 
80591000 26*6 
15.000.000 26,09 
24504.000 25.48 
71.000000 2556 
34.000.000 25.00 
93.750.000 25.00 
51500.000 2471 
60523.000 2452 
9O580.000 24,48 
14500.000 23.87 
32.600.000 23.80 
47537500 23.74 

160.739.000 2364 
60591.001) 2110 
3 0 5 6 a r * - * -
20.883 i „ 
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TARANTO 
&Q0VA 
GORIZIA 

41.143.000 20.17 

8.610.000 18.72 
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In Abruzzo soldato di leva 
cade da una torretta e muore 

L'AQUILA — Un soldato di leva, Domenico Moramarco, di 
20 anni di Altamura (Bari), è morto precipitando da una 
torretta alta sei metri mentre faceva la sentinella ad un de
posito di munizioni del nono battaglione carri «Butera» nel 
pressi di Fratola Pellgna (L'Aquila). Il giovane carrista è sta
to trovato esanime al piedi della torretta dal cambio della 
guardia. I medici dell'ospedale di Sulmona, dove è stato tra
sportato dal commilitoni, non hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. Secondo 1 primi accertamenti del cara
binieri, Moramarco ha perso l'equilibrio mentre scendeva 
lungo la scala a pioli, protetta da ringhiere metalliche. Il 
corpo è stato infatti trovato ai piedi della scala, mentre il 
fucile della sentinella era sulla piattaforma. Nel deposito so
no custoditi bossoli per 1 cannoni del carri armati del batta
glione, che è Inquadrato nella brigata «Acqui». 

Fermati 104 Tir «in marcia» 
nonostante il divieto 

ANCONA — Centoquattro veicoli pesanti (autotreni, autoar
ticolati e autosnodati) sono stati fermati sulle strade delle 
Marche dalla polizia stradale nel quattro giorni scorsi, men
tre era in vigore 11 divieto di circolazione per tali mezzi che, 
iniziato alle ore 14 di giovedì 31 luglio, si è concluso alla 
mezzanotte del 3 agosto. Tutti 1 conducenti del veicoli in 
transito nonostante 11 divieto, sono stati multati e costretti a 
interrompere la marcia. Il maggior numero di mezzi pesanti 
fermati si è avuto durante le prime ore di validità del divieto 
di circolazione: tra le 14 e le 24 di giovedì 31 luglio sono stati 
bloccati 43 «Tir». Il numero è andato poi scendendo nel giorni 
successivi: 39 autotreni sono stati sorpresi in marcia venerdì, 
12 sabato e 10 ieri. 

Super-rapina fallita 
a Roma presto in un film 

ROMA — Il tentativo di furto all'ufficio postale attraverso le 
fogne romane ha Ispirato il regista Neri Parenti che ha deciso 
di sostituire una scena del suo film «Scuola di ladri» con 
un'altra che girerà 1112 agosto nelle fogne di Roma. Lo ha 
annunciato lo stesso Neri Parenti durante una conferenza 
stampa con i produttori Bruno Altissimi e Mario Cecchl Gori, 
Indetta per la presentazione del film. «Pur essendo contrario 
al crimine, il mio film non ha alcuna Implicazione psicologi
ca o sociale — ha precisato il regista — ma vuole solo far 
ridere gli spettatori con una vicenda che ha per interprete 
principale un vecchio ladro (Enrico Maria Salerno) che, da 
una sedia a rotelle, Impartisce lezioni di furto a tre giovani 
discepoli (Massimo Boldl, Uno Banfi e Paolo Villaggio). 

«Vado a trovare gli amici» e ruba 
un'autoambulanza 

ROMA — «A tutte le auto, a tutte le auto. Fermare un'ambu
lanza della Croce bianca. Attenzione al volante c'è un "mat
to"!. L'allarme è rimbalzato a lungo ieri pomeriggio tra «vo
lanti» e «gazzelle» impegnate in un'ansiosa caccia all'uomo. 
Alla fine dopo circa un'ora di frenetiche ricerche l'ambulan
za è stata localizzata. L'autista-pazzo, che però durante la 
sua passeggiata non ha provocato alcun incidente, è sceso 
tranquillamente dall'ambulanza e ha detto agli agenti che 
l'aveva presa per andare a trovare alcuni suol amici. L'uomo, 
Angelo Pedalino, 34 anni, da due settimane si era fatto rico
verare volontariamente presso il Centro diagnosi e cura del
l'ospedale S. Filippo Neri. Viste le sue condizioni psichiche 
l'uomo non è stato arrestato. Il singolare episodio ripropone 
la drammatica situazione del malati di mente nella capitale. 
A Roma esistono solo 45 posti negli ospedali per le urgenze. 
Un piano regionale per realizzarne altri 60 non è mai andato 
In porto e l'ex assessore democristiano alla Sanità è al centro 
di un'inchiesta della magistratura. 

Si dimette Adelaide Aglietta 
Prenderà il suo posto Tessari 

ROMA — Preannunciate le dimissioni di un altro deputato 
radicale: è la volta di Adelaide Aglietta che, in una lunga 
lettera al presidente della Camera, dichiara di volersene an
dare perchè «la partitocrazia», la «degenerazione», ecc. Se ne 
parlerà a settembre, con la ripresa della normale attività 
parlamentare. Ma 11 diavolo-Camera non dev'essere cosi ne
ro come lo dipinge la Aglietta dal momento che le sue dimis
sioni seguono la vecchia logica radicale della «rotazione», ed 
il suo posto sarà preso da Alessandro Tessari, già deputato Pr 
nella passata legislatura, quando fu eletto alla Camera in 
seguito ad una crisi dì coscienza provocata dalla decisione 
Pei di non ricandidarlo. 

Colognola, cade monocolore de 
formata giunta di programma 

COLOGNOLA AI COLLI (Verona) — Il monocolore de è stato 
scalzato, ci sono state defezioni nel partito scudocrociato e 
alla fine si è formata una Inedita giunta di programma con la 
partecipazione di comunisti, socialisti, eletti di una lista civi
ca e della Liga Veneta nonché due d e È quanto è accaduto, 
dopo una lunga crisi, al comune di Colognola ai Colli, un 
centro in provincia di Verona. Dopo le recenti elezioni la De 
disponeva della maggioranza assoluta nel consiglio comuna
le con 11 consiglieri su 20, tuttavia l'insoddisfazione per Tarn-
mlnlstraalone monocolore è sfociata in una crisi, anche per 
la presa di posizione dei parroci che con un documento ave» 
vano Invitato alla formazione di una unica lista degli onesti. 
La nuova maggioranza dispone ora del 3 consiglici comuni
sti, del quattro della lista civica, di un socialista e di un eletto 
della Liga Veneta. A questi si aggiungono però l'adesione di 
un consigliere democristiano che appoggia la nuova giunta e 
quella di un altro democristiano che ha votato 11 sindaco. 

TOT. ITALIA 

ESTERO 

TOT. GENERALE 

11553.662.000 

77.100 000 23^6 

11330.762.000 

Convocazioni 

ZtONc «Ha scout* di mercoledì 6 agosto fin dal mattino. 
• • • 

L'assemblee dot grappo cM deputati comunisti è convocata por 
mercoledì 6 agosto al tormino della seduta pomeridiane 

• • • 
I sonatori comunisti sono torniti od •asaro presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA ata seduta di oggi, mertedt 6 agosto (ore 10.30) 

Oltre «.000 

di Pesaro. La 

par chiederò H referendum consultivo sul nu-
raccotte durante le festa provinciale de l'Unità 

che è durata dodici giorni, ha fano registrare 
partecipazione popolare. 

• • • 
Paercoleal o> agnato* «tv* anniversario del lancio deHo bombo di 
Hiroshime. I comitato promotore consegnerà alta Corte di Cassa-
stona • mitene di firmo raccolto per richiedere la promosione di 3 
referendum contro le contras nucleari. La consegne avverrà afte 
ore IO in platea Cavour. 


